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A induftria del Mecanico, confifte in vnire più Inftrumenti Mecanici infieme, fecon- 
4 da ricerca il bifogno, l'operatione, iltempo: e il luogo. 

Con l’vnione di Inffrumenti , che rireuono augumento in infinito fi faranno Machine 
iaculatorie, dalle quali haueremo l’efetto delle Artigliaria , fenza adoprar ppluere da 
fchioppo: quale potremo feruarzin auuenire,per il folo v{o del minare, delle Granate, & 
di Fulmini del Petronio. 

Le palle trace da uefte Machine, percuoteranno lontano, & in punto » quanto quelle 
trarre dalle Artegliarie, dalle quali non potremo hauer quegli effetti, che haueremo da 
quefte Machine, con le quali potremo far yna tempefia di faffim vo campo inimico, & 
ia vna Città afediata, & ogni forte, & forma di pietre fernirà alla noftra intentione, men. 
tre non fi habbia à rar di miraal qual'efferro neceffariamente fi ricerca la figura sferica. 

Si fabricano in non molte hore, con legni, & corde, & adopreremo poco terro per inte- 
ftare i detti legni, & eifendo compofte di più inftrumenti, in breue, detti inftrumenti, fe fe- 
parano per poterle portar con facilità inogni luago montuofo , & in ogni altezza op- 
portuna . 


x 


Sifparagna la fpefa della poluere,e di bronzi di dette Artegliarie, & della conduttura di 
elle , fi fugge il pericolo di darfi fuogo nella Monitione , & del crepar dell'Artegliarie, & 
la moleftia del fumo preiudicialifimo à combattenti nelle Battaglie. i 

Per grande fi faccia la Machina, tre huomini l’adopraranno, & fi carica | & fcarica in 
meno fpatio di tempo di quello và è caricare, & fcaricare vna Artegliaria , & i colpi di 
quefte Machine fe rciteraranno più fpelfo, e fempre farà frefca, perche non fi adopra 
fuoco . i | S 


Ouefta Machina ricenela faa anima gr 11 fas (piste da peli, e fecondo faran quelli 


più, ò menograui  cofi la fua forza, & il (uo moto farà più, ò meno celere , & forte, & 
‘violente. 

Hà in fomma tutte quelle ottime confeguenze,che ogni prudente, & prattico può confî- 
derarc. Et però l*Inuentore, vuole honorata , buona , & fecura recognitione , prima di 
publicarla , & di metterla in efperienza. | ; 

° Quei, che non preftorno fede è Chriftoforo Colombo, & non accettorno la fua oblatio- 
ne, rifiutorno l’Afia, l'Africa, & l'Europa di gli Antipedi. 

Ommia po/fsbilia fumt credenti, diffe il Saluatore in S. Marco al 9. Cap.. Et il Mora! Sene. 
ca lafciò ferito. Non quia impolffibilia fune multa mon audemus; fediquia non augemus im- 
po/fibilia fant. Ideo, e. > 
-. Detta grandiffimaforza, effendofacilifimo à dargli il moto,potrà applicarfi à far altre 
eperationi necellarie adogni induftriofo :- | | 
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SERENISS PRENCIPE: 


N alire mie bumiliime fupplicarioni hò narrato îo Pietro Petronio da Fox 
— ligno bumile fuo feruosche gli inftrumenti, che cauano perpendicolarmen- 
te nulla vagliono per leuar le Barene sc& le Velme , cy molto meno per 
canari Rij fenza inteftarli . 
Gli Strumenti , poi che cauano con moto circolare , vaglione tanto poco s che 
molto ft aunicina al niente . 
Dilli,& dico, che gli trumenti , che canano orizontalmente fono ottimi per 
quejto feruitio, & ne hò fatta qualche efperienza , che mi riefce felicemente . 
Perfifto nel defiderio di feruir la s.V. in quefto affare, cy tanto maggiormen- 
telo defidero,quato chesno vedosse fentosche altri proponga cofasche buona fia. 
Hò dato principio a far degli iftrumenti, c&x hò cominciatoscome ho dettosa far 
ne efperienza, conriufeita tale, che confidosche piacerà alla Ser. V. 
Vorrei foguitare: mami (panenta.lo hauere ad effere findicato dalla opinione 
di quei Proti, che dopò haner (uggerite le rifpofte sentendo , che io validamente 
con mie fcritture ho fatto toccar con mano agl'Iluftr. SS. Proyeditori di Comm. 
che fonorifpofte totalmente lontane dal vero , & effi fteffi Proti le confeffano ta- 
li ; fi fcufano con dire, che non le han Suggerite; & non fene troua l’autore , di 
che fupplico 7. Ser. ariceuerne informatione da detti Iluftr. Sig. Proued. per 
poter poi coneluder quefto negotio nel modo, che da me feruo fuo »0 da altri farà 
propofto . 
Piace[fe d Dio Serenifimo Prencipesche fi facelfè auanti perfona , che meglio 
di me intende(fe quefta materia sche volontieri Seruirei quefto tale , o mi terrei 
honorato del titolo di Cauacanali trattandofi della confernatione della libertà ,, 
c della Sanita della Gloriofa Città di Venetia antemurale della Chriftianità . 
Se più piace(fe alla Ser. Voftra , per venire in breue alla conelufione del Nc=- 
gotio.Ricordo con ogrsi humilta,e renerenzia, Che fi potrebbe far publicare, che 
cadaun » che voglia attendere è cauare î Rij Senza inteftare , & a purgarla La- 
gunasdebbavn tal giorno portare i fuoi difegni,ò modelli,e difcorfi nell'IUluftrif- 
fimo Maziftrato delle Acque, & quelli pofa ognuno effaminarli soppugnarli , 
& fargli tutte quelle obiettioni,.che vorrà , &» fe dal proponente faranno rifolu- 


te, Juperate le difficoltà, refti ilnegotio è quellosche farà fiimaro baner propo» 


fto miglior modo ; Ne poffa alcuno dopo paffato detto termine proporre nuouo 
modo,fe non farà totalmente diuerfo da tutti gli altri propofti . 

Quanto al premio fe reftarà è meil caricoscome tengo per fermo, humilmente 
la fupplico a farmi certo del Quid erit mihi. Etin quefto modo fi conofcerà s fei 
Pioti fon Proti , &r fe intendono il meftiero s 0 fe fanno folo per cenfiurar le al- 
trat opere » che mettano incartalaloro opinionesfottofcritta di lor pugno. Anzi 
6 he Se così fî copiace,debba cadaun Proto approuare, ò riprouare cadann modei- 
0,0 difegnoset difcorfoyne poffa alcun palfarfela con metter l'opinione no fincera, 

Il 


L difcorfo prefentato alla Ser.V'oftra circa al rimetter la Brenta nella Lagu 
na che poffa far crefcer mezzo braccio la fuperficie dell’acqua : Si che for- 
monti fopra le Barene,non credo pofJa feguir tal’effetto , & ciò deduco da 
medemi prefuppofti fopra quali è fondata . 

I prefuppofti fono . Che datosche la Brenta fia larga quaranta braccia, & 
alta duet mezzo » cr la Laguna fia larga ventemilla braccia . Et dato che la 


Brenta, nella Brenta fia cento volte più veloce di quelloch'è nella Laguna.Cone 


clude che la Brenta nella Laguna fara alta mezzo braccio . 
| Senzadifcorrerein quefto luogo fopra la centupla velocità,<& che fi hauerebbe 
banuto à dire la Brenta è tanto largay<îr è alta tanto determinatamente.Ne me- 
n0 portarò,che fe la Brentanella Brenta è braccia 2. mezzo nella Lagu= 
na farà folomezzo braccio fe perderan due braccia d' Altezza; Confiderarò 
folo cel folito della mia reuerenza » che non può feguir l'effetto di alzarfi nella 
Laguna mezze braccio . 

Per parlar determinatamente dico; Che il Rio di S.Giou.é Paolo è longo pie- 


di 870. è largo piedi 50. quefti calculati affieme » & ridotti a braccia requa- 


drate fan mille, x 870. braccia di Platea . 

Il canal della Zuecca divifo in quattrocento parti , ogni parte farà maggior 
del Rio di S.Gio.y Paolo.Si che il Canal della Zuecca e fertecento » e quaranta- 

otto milla braccia. | 

‘Lacirconferenzadella Laguna, e ottanta miglia di figura irregolare fî ridu- 
ceà 16. migliarequadrati. Siche faran vndeci millioni , cy cento feffantaotto 
mille braccia . Fatte quefte diuifioni s ne feguirà neceffartamente , che quella 
quantità d'acqua, che alzana mezzo braccio la fuperficie fopra ventimilla brac 
cia di (patio , d diuiderla fopra detti millioui di bracciadi (patio , ancorche fuffe 
conuertitain caligo non potrà arriuar per tutto,&" farà inuifibile . 
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SERENISS PRENCIPE: 


N altre mie bumiliffime fupplicationi hò narrato io Pietro Petronio da Foi 
ligno bumite fuo feruosche gli inftrumenti, che cauano perpendicolarmen- 
te nulla vagliono per leuar le Barene sc&w le Velme , <& molto meno per 
cauari Rij fenza inteftarli . 
| Gli iftrumenti , poi che cauano con moto circolare s vaglione tanto poco s che 
molto fi aunicina al niente . 

Diffi,& dico, che gli iltrumenti , che cauano orizontalmente fono ottimi per 
quefto feruitio, & ne hò fatta qualche efperienza » che mi riefce felicemente . 

Pey/ifto nel defrderio di feruir la S.V. in quefto affare, & tanto maggiormen= 
te lo defiderosquato che,no vedome fentosche altri proponga cofa,che buona fia. 

Ho dato principio a far degli iftrumenti, & hò cominciato ,come ho dettosa far 
nee/perienza,conviufcita tale, che confidosche piacera alla Ser. V. 

Vorrci feguitare : mami (pauenta lo bauere ad effere (indicato dalla opinione 
di quei Prati, che dopò hauer Suggerite le rifpofte , fentendo , che io validamente 
con mie fcritture bo fatto toccar con mano agl'IUluftr. SS. Proueditori di Comm. 
che fono rifpofte totalmente lontane dal vero , & effi fteffi Proti le confelfano ta- 
li ; fa [cufano con dire, che non le han fuggerite ; & non fene trova l'autore di 
che fupplico V. Ser. aricenerne informatione da detti Iluftr. Sig. Proued. per 
poter a concluder quefto negotio nel modo, che da me ferno fio 30 da altri farà 

ropofto. | 
7 Piacc[fe a Dio Sereniffimo Prencipesche fi faceffe auanti perfona , che meglio 
di me intende[fe quefta materia , che volontieri feruirei quefto tale , & mi terrei 
honorato del titolo di Cauacanali trattandofi della conferuatione della libertà , 
c& della Sanità della Gloriofa Città di Venetia antemurale della Chriftianità . 

Se più piacefJe alla Ser. Voflra 3 per venire in breue alla conclufione del Ne= 
gotio.Ricordo con ogni bumiltase reuerenzia, Che fi potrebbe far publicare, che 
cadaun » che voglia attendere à canare i Rij fenza inteftare , & è purgarla La- 
guna,debba va tal giorno portare i fuoi difegni,0 modelli,e dijcorfe nell'Elluftrif- 
fimo Magiftrato delle Acque , & quelli poffa ognuno effaminarli s oppugnarli , 
& fargli tutte quelle obiettioni,che vorrà , &r fe dal proponente faranno rifolu= 
tex& fuperate le difficoltà, refti il negotio a quellosche farà flimato hauer propo» 
Sto miglior modo ; Ne poffa alcuno dopò paffato detto termine proporre nuono 
modo,fe non farà totalmente diuer fo da tutti gli altri propofti . 

Quanto al premio fe rellarà à meil carico,come tengo per fermo, bumilmente 
la fupplico a farmi certo del Quid erit mibi. Etinquefto modo fi conofcerà , fei 
Proti fon Proti , x fe intendono il meftiero 3 0 fe fanno folo per cenfurar le al= 
tru opere » che mettano in carta laloro opinione,fottoferitta di lor pugno. Anzi 
cHe fe così fi copiace,debba cadaun Proto approuare, ò riprouare cadaun model» 
do,ò difegnoset difcerfo,ne poffa alcun paffarfela con metter l'opinione nò fincera, 

Il 


I difcorfo prefentato alla Ser.Voftra circa alrimetter la Brenta nella Lago 
na che poffa far crefcer mezzo braccio la fuperficie dell'acqua : Sì che for= 
monti fopra le Barene,non credo poffa feguir tal'effetto » & ciò deduco da 
medemi prefuppofti fopra quali è fondato . 

.J prefuppofti fono . Che dato,che la Brenta fia larga quaranta braccia, & 
‘alta due, MEZZO 3 È la Laguna fialarga ventemilla braccia . Et dato che la 
Brenta, nella Brenta fia cento volte più veloce di quelloch'è nella Laguna.Con- 
elude che la Brenta nella Laguna farà alta mezzo braccio 
 Senzadifcorrerem quefto luogo foprala centupla velocità, che fi bauerebbe 
Irauuto è dire la Brenta è tanto larga, è alta tanto determinatamente.Ne me- 
no portarò,che fe la Brenta nella Brenta è braccia 2. mezzo 3 nella Lagu= 
na farà folo mezzo braceto fe perderan due braccia d' Altezza; Confiderarò 
folo col folito della mia reuerenza > che non può feguir l'effetto di alzarfinella 
Laguna Mezzo braccio . 

‘Per parlar determinatamente dico; Che il Rio di S.Giou.è Paolo è longo pie- 
di 870. è largo piedi 50. quefti calculati affieme > & ridotti d braccia requa- 


. drate fanmille, 870. braccia di Platea . 


Il canal della Zuecca dinifo in quattrocento parti , ogni parte farà maggior 
del Rio di S.Gio.<y Paolo.St che il Canal della Zuecca è fettecento s e quarania- 


otto milla braccta . 
La circonferenza della Laguna, e ottanta miglia di figura irregolare fi ridu- 


ced 16. migliarequadrati. Siche faran ndeci millioni , cento feffantaotto 


mille braccia . Fatte quefte diuifioni , ne Seguirà neceffartamente che quella 

uantità d'acqua, che alzana mezzo braccio la fuperficie fopra ventimilla brac 
ciadi (patio , a diwiderla fopra detti milioni di bracciadi fpatio , ancorche fulffe 
conuertita in caligo non potrà arrinar per tutto,t farà inuifibile + 
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